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Capannelle: 25 milioni regalati con strani espropri 

H 

* * . . •» 

Il Comune 
«compra» 

I 

da privati 
Via Marslco Nuovo (a sinistra) e via Acerenza: due strade della borgata Statuarlo già di proprietà 
comunale che II Campidoglio ha • comprato > da un privato. 

due s t rade che sono già sue 
Una storia che comincia nel periodo del Go
vernatorato — « Questione di estrema delica
tezza » scrive il ministro Andreotti a un prelato 

11 Comune ha comprato due 
strade che oli appartenevano. 
Per l'acquisto ha stanziato 
venticinque milioni a favore 
di un privato, un fascista del
la prima ora: Italo Coroni, 
t padrone » e « ras » della bor
gata Statuario. E siamo più 
chiari: l'Amministrazione Co
munale ha deliberato, se non 
andiamo errati nel 1960, l'e
sproprio di via Acerenza e di 
via Marsico Nuovo, due strade 
— qui sta il punto — che ap
partenevano al Comune alme
no dal 1953. Con decreto pre
fettizio n. 99394, firmato Di 
Milia il 16 novembre del I960. 
si stanziavano venti milioni a 
favore del padrone della bor
data Coroni per risarcirlo del 
danno subito con l'esproprio di 
via Acerenza. E se quei ven
ti milioni appartenenti alla 
collettività non sono stati spe
si, lo si deve alla voracità del 
beneficiario. Ed è proprio così: 
il Comune ha inteso, ad un 
certo punto, regalargli una 
certa somma; egli sa che non 
gli è dovuta, ma non è con
tento: vuole più soldi e fa 
opposizione. Anche per via 
Morsico Nuovo la storia si ri
pete: anche questa strada è 
di sicura proprietà comunale, 
ma il Campidoglio l'ha « com
prata » e circa cinque milioni 
sono stati stanziati a favore 
del padrone della borgata. 

E non devono essere i soli 
quattrini regalati. Se percorri 
via Appio Nuova, vedi correr
ti a fianco case e poi case e 
ancora case, a deturpare il 
paesaggio (che dovrebbe pur 
esser tutelato per legge) e ti 
chiedi a chi può esser venuto 
in mente di permettere tale 
scempio, quanti milioni devo
no esser corsi per far chiude
re occhi e orecchie. Ma an
diamo per ordine. 

Il 9 giugno del 1941 fu sti
pulata una convenzione tra 
Italo Coroni ed il Governato
rato di Roma per la costruzio
ne di una borgata rurale alle 
Capannelle. Prima di quella 
data, nel novembre del '40 e 
nel febbraio del '41, il Coroni 
si ebbe un mutuo di circa 45 
milioni di lire, il cui contratto 
era stato stipulato tra il Co
roni e il Ministero dell' Agri
coltura. La Convenzione sta
biliva naturalmente alcune 
clausole (sia detto tra paren
tesi: mai rispettate) fra cui 
quelle relative ad un inderoga
bile piano di lottizzazione di 
un terreno acquistato, allora. 
a cinquanta centesimi al me
tro quadrato. 

Coroni scompare di circola
zione durante la guerra mon
diale: si rifa vivo nel 1944 e, 
inopinatamente, riesce ad ot
tenere venti milioni di risar
cimento danni di guerra. C'è 
poi la storia di uno strano 
fallimento chiusosi con la li
quidazione dei debiti al 100% 
in pochissimo tempo. Frattan
to il Comune, il 30 ottobre del 
1951. sindaco Rebecchini, in
clude la borgata (larga parte 
della quale appartiene, nono
stante il fallimento, al Coro
ni). nel territorio urbano. La 
Giunta revoca anche alcuni di
vieti di costruzione: via libera 

VIA UBERA!!! 
RITORNATE 

DAL SARTO DI MODA 
VIA NOMKUTANA SI-» 

(ricino Porta Pia) 
Trorerete nn completa «MOT. 
tlrarnfo In confezioni per 
Uomo - Slfrnora e Rafani • 
Impermeabili - Vestiti • d a t 
ene Sport - Pantaloni • Tail
leur* e eostnmlnl delle mi-
ellorl fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 
IN TUTTE I.E M1SURR 

Onesto * Il nenoTto che eon-
«icllumo al NOSTRI LETTORI 

alla speculazione pia sfrenata. 
Si calcola che in quel periodo 
ti Coroni possedesse circa 670 
mila metri quadrati di arte 
e che ogni metro quadrato 
« valesse » circa 3 mila lire. 
Facile operazione ed ecco: ti 
Comune ha avuto la compia
cenza di regalare qualcosa co
me due miliardi di lire. Ed 
eravamo nel 1953. Anno in cui 
fu stabilita tra il sindaco Re
becchini e il curatore falli
mentare una nuova convenzio
ne. In questa fra le altre cose 
si stabiliva che < tutti i terre
ni già trasformati e destinati 
a strade » erano ceduti gratui
tamente al Comune. Fra questi 
terreni c'era anche via Ace
renza e via Morsico Nuovo. 
In una sentenza del pretore 
di Roma del 18-91956 si affer
ma « pubblica » via Acerenza. 

Ma si sa milioni chiamano 
milioni. Non sappiamo se la 
richiesta è venuta dal Coroni 
o se è stato un motu proprio 
del Comune: fatto sta che, co
me abbiamo detto, il sindaco 
Rebecchini, o chi per lui, de
cide ad un certo punto che non 
bastano tutte le precedenti re
galie fatte al vecchio « padro
ne» della borgata Statuario, 
ed ecco spuntare prima i venti 
milioni e poi i cinque milioni. 
Non sappiamo se oggi questi 
soldi sono stati spesi, se sono 
andati ad impinguire insieme 
a molti altri le capaci tasche 
del costruttore della Statuario. 
Del resto questa nostra doman
da se l'era già posta e l'aveva 
posta al ministro degli interni 
l'on. Giardino, democristiano, 
con una interrogazione del 15 
giugno 1965. Il deputato de 
chiedeva se d 'avvocatura ca
pitolina (e su questa il discor
so è tutto da fare, ndr) abbia 
dedotto i diritti nascenti dal
l'articolo 16 della Convenzione 
1941, con la quale il signor 
Caroni si è impegnato ora per 
allora a ritenersi pago delle 
normali indennità di espropria
zione che gli saranno corri
sposte a norma di legge* e 
e se e per quali motivi l'avvo
catura capitolina non ha rite
nuto di eccepire l'usucapione, 
dato che per più di un tren
tennio (dal 1928 al 1960) via 
Acerenza è stata aperta al 
pubblico >. 

La risposta non è mai ve
nuta — ed è strano — né a 
questa né ad altre interroga
zioni. 

Che il Caroni fosse di casa 
in Campidoglio lo dimostra un 
fatterello raccontato dall'Avan-
ti! il 25 settembre 1955. Ed ec
co il fatto come l'ha raccon
tato il quotidiano socialista. 

€ Un abitante della borgata, 
fattosi accorto del pericolo che 
avrebbe comportato una co
struzione proprio sulla strada 
(via Acerenza: e la costruzio
ne poi è venuta, ndr), prese 
un foglio di carta bollata e 
scrisse al Comune. Non passò 
molto tempo che colui che si 
era permesso di protestare. 
dimenticando che il terribile 
vecchio era il padrone, si vi
de giungere a casa una cita
zione per diffamazione recante 
la richiesta di un risarcimento 
di danni per cinque milioni ». 
« L'ing. Caroni — commentava 
V A vanti! — dai cento occhi e 
dalle mille mani era dunque 
riuscito a penetrare negli uf
fici comunali e a leggere la 
protesta del suo inquilino». 
Ma il governo? Se pensi però 
che esiste addirittura una let
tera del ministro Andreotti a 
un alto prelato in cui si af
ferma essere la vicenda della 
borgata una e questione di e-
strema delicatezza ». fl fatto 
che non si sia risposto alle in
terrogazioni. lo riesci meglio 
a capire. Non a giustificare, 
naturalmente. 

gf. pi. 

Perchè tante proteste per l'elementare Corviale 

Vogliono «restaurare» 
una scuola inesistente 

Dal 1960 è stata promessa (e progettata) una nuova sede: adesso tenta
no di fare marcia indietro — Disastrose le condizioni dell'edificio 

La Corte d'Appello ha mitigato le peno 

L'uscita della scuola del Corviale. Decine di bambini debbono attraversare la strada sfidando I peri
coli del traffico. 

r 
Da domani 

ridotta 
la « zona D » 

Da domani la e zona di
sco » sarà ridotta. Come è 
già stato annunciato, infatti. 
in una larga parte del cen
tro. fino adesso racchiuso 
entro la < zona », si potrà 
parcheggiare senza limiti di 
tempo. Fuori dai confini del 
la nuova « zona » e quindi 
senza obbligo del disco ora 
rio per gli automobilisti re
steranno Corso d'Italia, via-
Io del Muro Torto. Villa 
Borghese, via San Martino 
della Battaglia, viale Castro 
Pretorio, via Marsala, via 
Giohtti. Santa Maria Maggio
re, u à Cavour, via Salaria 
\ occhia e, naturalmente, i 
quartieri esterni rispetto a 
queste strade. 

Sopraelevata: 
approvato 
il progetto 

D Provveditorato delle Ope
re Pubbliche del Lazio ha 
espresso attraverso il comi
tato tecnico amministrativo 
il parere favorevole al pro
getto per la costruzione della 
sopraelevata metanica che 
attraverserà lo Scalo San Lo
renzo per raeciungere. con 
rampe di svincolo, la via 
Prenestina e la via del Pi-
gneto e per essere poi pro
lungata fino al viale Ca
strense oltre la via Carlina. 
L'inizio dei lavori — secondo 
quanto comunicato dal Co
mune — dovrebbe essere 

I prossimo. • 

Le ripetute manifestazioni di 
protesta che in questi ultimi 
giorni sono state condotte dalle 
madri degli studenti della elemen
tare Corviale. al Portuense, han
no messo definitivamente l'ammi
nistrazione comunale dinnanzi al
le sue responsabilità, dopo anni 
che infiniti progetti e infinite 
promesse si sono vacamente ripe
tute i>er la costruzione di una 
nuova sede scolastica. 

E. in verità i locali che ospi
tano i ragazzi non hanno pro
prio niente a che vedere con una 
scuola; lo stabile, di proprietà 
privata e affittato da decenni dal 
Comune (con quanto evidente uti
le per i proprietari è facile com
prenderlo), è del tutto inospitale. 
Costruito, molti e molti anni fa. 
in un punto che per il traffico è 
assai pericoloso, è adesso fati
scente. privo di mezzi igienici 
adatti alla vita di una scolare
sca. con stanze piccole e prive 
di aria, con una cucina ricavata 
da uno stanzino. E' una scuola 
praticamente inesistente. In una 
sola classe, dove tra il primo 
banco e la cattedra non c'è un 
centimetro di spazio, sono e am
mucchiati » 60 bambini. 

Certo, anche altre scuole ro
mane presentano altrettanto gra
vi e deplorevoli deficienze, ma 
la vicenda della Elementare di 
Corviale. è una stona tipica del 
pesante disordine amministrativo 
del Campidoglio e vale la pena 
di fame un racconto esemplifi
cativo. 

Tutto è cominciato nel 1960: 
già da allora era stato autoriz
zato l'esperimento di una gara 
d'appalto per i lavori di costru
zione della nuova scuola. Ma 
quella gara non iniziò mai per
chè .. e non « potè dimostrare 
di aver in possesso 3 terreno ne
cessario. o di averlo espro
priato... «Per circa quattro an
ni il problema fu messo a tace
re: poi le ripetute e esasperate 
richieste da parte dei gen.ton. 
portarono, la Giunta municipale. 
nell'ottobre dell'anno scorso a de 
liberare, con urgenza, ai sensi 
dell'artico'-o 140. l'approvazxne 

1 del progetto nz lardante la co 

struzione di un edificio scolastico 
a Corviale. Inoltre, in preceden
za il Genio Civile aveva accet
tato di inserire questa scuola tra 
quelle oggetto di concessione di 
contributi statali. Ma il tempo 
passava e nulla veniva fatto. Al
cuni mesi dopo, ad una interpel
lanza a firma Natob, Michetti. 
Lapiccirella, con la quale si 
chiedevano chiarimenti sull'anda
mento dei lavori, il Sindaco, can
didamente. rispose che il proget
to doveva ancora essere approvato. 

Come se non bastasse in questi 
primi mesi si è smesso di par
lare di una nuova sede e si parla 
di lavori di ampliamento (sa
rebbe ouasi più esatto dire di 
restauro) degli attuali locali. Sei 
anni inutili, dunque? 

Le madri degli studenti qual
che giorno fa hanno rinnovato 
la loro protesta alla IX ripartizio
ne al Comune. Ma ancora una vol
ta. la risposta è stata vaga, dub
bia: si continua a rimandare e 
non si danno nemmeno garanzie 
per l'inizio dei lavori. Cosa biso
gna che accada perchè qualcuno 
si muova? Forse è necessario che 
il tetto della scuola al Corviale 
crolli, come è accaduto venerdì 
scorso in una scuola alla Gar
batela? I tetti che crollano le 
cronache — si sa — sono piene. 
come sono p:ene di promesse 
mirabolanti dà parte degli ammi
nistratori capitolini 

N'e hanno fatto esperienza gli 
abitanti del Corviale. 

Tutti in Uberto gli imputati 
per le «americane in convento» 
Solo Ermenegildo Foroni 
è rimasto in carcere, 
ma per un altro reato 

Tutti in libertà gli imputati 
delle « americane in convento ». 
La Corte d'Appello ha mitigato 
le pene inflitte dal Tribunale 
di Velletri a padre Antonio 
Corsi e ai suoi compari laici: 
cosicché, ieri sera stessa, l'in 
traprendente cappuccino, Al
berto Scali ed anche Livio Ta
gliatatela. l'unico che ha visto 
confermata la condanna del 
primo processo, hanno varca
to i cancelli della galera, sono 
tornati, il primo, nel delizioso 
eremo sulle sponde del lago, 
gli altri a casa. Solo Ermene 
gildo Foroni è rimasto dentro: 
non per la sentenza dei giudi
ci d'appello ma perchè sulle 
sue spalle pesa un altro man
dato di cattura per un'altra 
storia di contrabbando. 

La sentenza, inutile dirlo, ha 
soddisfatto gli imputati e i lo
ro difensori: Ermenegildo Fo
roni ha sorriso a lungo, Livio 
Tagliatatela ha abbracciato 
convulsamente i genitori. An 
che il procuratore generale il 
dott. Ottorino Ilari, non si è 
detto insoddisfatto: pur aven
do il Tribunale respinto le sue 
richieste (conferma delle primi
tive condanne e dichiarazione 
di colpevolezza per padre Mi
lani. Giorgio Coreno e Giovanni 
Castaldi), ha già annunciato di 
non voler ricorrere in Cassa
zione. Dunque è calato defini
tivamente il sipario su questo 
clamoroso caso di contrabban
do? Non è detto ancora: per
chè, a differenza del magistra
to. i legali di padre Antonio 
da Calcivola. di padre Mario 
da Guarcino e degli altri im 
putati non dovrebbero rinun
ciare al ricorso alla Suprema 
Corte. 

I giudici sono rimasto solo 
un'ora e mezza in camera di 
consiglio: il presidente, dottor 
Lippiello. ha dovuto far cer
care nei meandri del Palazzac-
cio tutti gli avvocati per poter 
leggere il dispositivo. Padre 
Corsi dunque è stato condanna
to a due anni di reclusione e 
a 272 milioni di multa per il 
contrabbando ed assolto dalla 
accusa di simulazione (2 anni 
ed 8 mesi in prima istanza e 
la stessa multa); Ermenegildo 
Foroni a 3 anni di reclusione 
con la concessione delle atte
nuanti ed assolto anch'egli dal
l'accusa di simulazione (6 anni 
e 3 mesi e 642 milioni); Giu
seppe Aricò. sempre latitante, 
a 4 anni ed 8 mesi e 275 milioni 
di multa (7 anni e 407 milioni). 

Alberto Scali, infine, ha avu
to due mesi in meno: i giudi
ci non lo hanno riconosciuto 
colpevole di aver condotto Io 
autocarro della tragedia senza 
patente. Complessivamente ha 
avuto 2 anni e due mesi e 272 
milioni di multa. Per Livio Ta
gliatatela, per Giovanni Castal
di. Giorgio Coreno e padre Ma
rio da Guarcino. il priore del 
convento, la Corte d'Appello 
ha confermato la sentenza del 
Tribunale: 4 anni ed 8 mesi e 
272 milioni di multa per il pri
mo, assoluzione per insuffi
cienza di prove per gli altri. 

Prima che i giudici entrasse
ro in camera di consiglio, ave
vano parlato gli ultimi due di
fensori. Il prof. Sotgiu. patrono 
di Giovanni Castaldi, ha soste
nuto che il capostazione delle 
Capannelle è stato sempre uno 
scrupoloso funzionario e che 
contro di lui non esistono pro
ve né sospetti. 

Grave lutto 
di Gino Cesaroni 
E* morto ieri sera Giulio Cesa-

rom. padre del compagno Gino 
segretario di zona dei Castelli. 
Antifascista. Giulio Cesaroni è 
stato per lunghi armi militante 
dei nostro Partito. I funerali si 
svolgeranno oggi, alle 17.30. a 
Genzano. 

Ai familiari, fai questo doloroso 
momento, vadano le vivissime 
condoglianze della Federazione 
del PCI e del nostro giornale. 

Ermenegildo Foroni Padre Corsi Alberto Scali 

E' proseguito lo sciopero regionale 

Nuove «serrate» 
nelle autolinee 

E' proseguito ieri nel Lazio 
lo sciopero unitario dei dipen
denti delle autolinee private, 
proclamato dai tre sindacati dal 
le prime ore del mattino sino 
alle 11. In alcune aziende si so 
no ripetuti gli episodi degli scorsi 
giorni: Sita, Zeppieri (in alcune 
linee). Piga e altre hanno im 
pedito ai lavoratori di riprende
re il servizio attuando la ser
rata. Un altro sciopero, dalle 7 
alle 15. è stato annunciato per 
martedì. Quindi altre astensioni 
parziali dal lavoro ^ono state 
programmate per i giorni 13, 14. 

15 prossimi sempre in tutta la 
regione. 

METALLURGICI — Martedì 
nuovo sciopero di 24 ore dei la
voratori metallurgici di tutta la 
provincia, con esclusione dei di
pendenti delle fabbriche Fatine. 
OMI e Olivetti, dove la lotta 
prosegue articolata Alle 9,30, pei 
i lavoratori delle fabbriche del
la Tiburtina si svolgerà una 
manifestazione all'angolo con via 
Casal Bruciato: parlerà Ceremi-
gna della FIOM provinciale. A 
Pome/ia lo sciopero è stato in 
detto dalle 13 in poi: in piazza 

Indipendenza si svolgerà una ma
nifestazione nel corso della qua
le parleranno i dirigenti delle 
tre organizzazioni sindacali. 

PORTIERI — Questa mattina 
alle 10. nel cinema « Colosseo » 
(''ia Capo d'Africa), è stata in
detta dalla FILAI CGIL un'as
semblea dei portieri e dei cu
stodi. Verranno discusse le ri
vendicazioni della categoria: 
rinnovo del contratto, la legge 
Foa-Lama per la riduzione del
l'orario di lavoro, il riposo set
timanale ecc. 
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IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA ! 
J TRASFERENDOSI ESTERO AUTORIZZA 

I LIQUIDAZIONE FORZATA BASSISSIMO PREZZO 
ì 
I 
I 

PROPRIO DEPOSITARIO ROMA 
Circonvallazione Giamcolense 109-F (Monteverde Nuovo) 

Lussuose camere Ietto rnatrunoniali piano marmo cornice do
rata L. 115.000 - Sale da pramo cornice dorata L. 17SJW. 
Grande scelta modelli classici - Grande successo camere da 
letto e sale da pranzo • Soggiorni stile Fratino - Provenzale - | 
Coloniale - Barocco, ecc. Trasporto gratuito anche prov. Roma J 
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C O M U N I C A T O 

jMiiinlWiv.h 
aderendo alle numerose richieste pervenutegli 

dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 
che gli sconti eccezionali 

del 35 e 50% 
verranno ancora praticati a tutto 

GIOVEDÌ' 7 APRILE 
Improrogabilmente 

Via Cesare Balbo, 39 
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I DieàcL 
VEN0IT0RE AUTORIZZATO 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
VIA OALLIA 13/B T * L 7 7 < 2 « 3 

I VIA FARSALO 
an». VIA METAPONTO 

T«L I7M4C 

OFFICINA di ASSISTENZA 
VIA ALESI A. S . f l 
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Automobili nuove ed usate - permute - rateazioni 
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CAMBIATE DA NOI 
il V / VECCHIO 

• 

/ 

•e 

E LA MODESTA DIFFERENZA POTRÀ' ESSERE RATEIZZATA A PIACERE 

CONSEGNANDO QUESTO AVVISO CONTROFIRMATO,ALL'ATTO DEL 
L'ACQUISTO, RICEVERETE OMAGGIO UNA BELLISSIMA MACCHINA 

FOTOGRAFICA AUTOMATICA K o d H K •"»*• <966 
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VLUISA DI SAVOIA.IZ/»B( FU Fiamma 
, V. ALESSANDRIA,ZZO/B ( Ang.Via Novara > 

V. STOPPAMI. I M * I 6 ( W e Cine istoria V 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


